
 
Tavolo istituzionale su emergenza infortuni 
Bonomo: “Puntiamo a “0 eventi”. In 18 anni calo del 64% nell’artigianato 
veneto. Ora, con la ripresa economica, vanno individuati sistemi più 
adatti di prevenzione”   
 
Mestre 21 maggio 2018 - 21mila nel 1999. Poco più di 7mila500 nel 2017. Meno 64,3% in 18 
anni. “E’ questo il traguardo straordinario raggiunto dalle imprese artigiane venete in materia di 
prevenzione degli infortuni sul lavoro portato oggi, ad esempio di buona prassi, dal Presidente di 
Confartigianato Imprese Veneto Agostino Bonomo in occasione della convocazione straordinaria del 
tavolo istituzionale regionale in materia di sicurezza sul lavoro convocato dal Governatore Luca Zaia 
per un confronto operativo sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, in riferimento ai recenti 
gravi infortuni verificatisi nel territorio regionale. 
“Infortuni, morti sul lavoro non sono mai abbastanza pochi -dichiara Bonomo-. E’ chiaro che tutti 
assieme dobbiamo puntare all’”eventi 0”. E’ altrettanto chiaro però che ci si deve arrivare attraverso 
un percorso che l’artigianato veneto ha decisamente intrapreso con successo. Le statistiche dell’Inail 
-prosegue- fotografano una tendenza straordinaria. Vero che, nello stesso periodo, si è registrata 
una diminuzione significativa degli occupati, che in Veneto nell’artigianato sono scesi del 17,9 per 
cento. Ma i cali occupazionali sono nettamente inferiori a quelli degli infortuni. E gran parte del merito 
va alle azioni di formazione/informazione e tutela garantite in questi anni dagli enti bilaterali (EBAV 
ed Edilcassa) che in materia di sicurezza e prevenzione hanno investito milioni di euro. Oggi che 
anche l’artigianato rivede l’aumento del lavoro, vanno individuati sistemi di controllo e di gestione 
adatti alla situazione”. 
I dati di fonte INAIL sono elaborati dall’Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto: negli ultimi 18 
anni (1999- 2017), in Veneto, gli infortuni sul lavoro nell’artigianato sono calati del 64,3 per cento, 
da 20.906 a 7.558. Un calo che aumenta di intensità -68,4% (nel 2017, 6.540 incidenti denunciati) 
se si escludono gli infortuni in itinere (quelli avvenuti nel tragitto casa lavoro e ritorno) che nel 1999 
non venivano conteggiati.  
“Non a caso –prosegue Bonomo-, per l’artigianato, la riduzione si è concentrata nell’ultimi sette 
anni (2011 – 2017) con un -44,3% gli infortuni “in occasione di lavoro”. Periodo in cui si sono 
intensificati gli sforzi da parte della bilateralità. E non è finita. L’azione prosegue e, solo nel corso del 
2017, gli incidenti sul lavoro sono calati di un ulteriore -4,5%. Risultato superiore a quello medio 
nazionale fatto registrare dall’artigianato (-3%) e soprattutto di gran lunga migliore di quanto 
successo nelle imprese non artigiane in Veneto -0,3%”.   
Le condizioni di lavoro e la sicurezza nelle imprese artigiane venete sono decisamente migliorate in 
questi ultimi anni ma sono in particolare l’edilizia (-6,4%) e i comparti della moda (-7,4%), 
metalmeccanica (-8,3%) e del legno (-3,8%) (fulcro del manifatturiero artigiano veneto) ad aver 
innestato una marcia in più rispetto alla media sia a livello regionale che nazionale. In questi quattro 
“grandi gruppi tariffari” si registrano nell’ultimo anno riduzioni di ben oltre la media.  
“C’è ancora molto da fare –commenta Bonomo- Ma la diminuzione di 13.000 infortuni all’anno è 
importante, soprattutto se si tiene conto dell’impatto negativo legato alla deregulation dei mercati, 
alla globalizzazione senza regole, che spinge al massimo la competitività. La diminuzione degli 
infortuni è dovuta al sommarsi di diversi elementi: innanzitutto vi è una sempre maggiore attenzione 
delle aziende per la sicurezza del lavoro, ma ci sono stati anche forti investimenti delle imprese in 
nuovi macchinari. In questi ultimi anni le aziende hanno rinnovato attrezzature e tecnologie, 
incorporando standard di sicurezza nettamente superiori al passato. Va detto che anche l’Inail è 
attiva sul fronte della previdenza, e punta a far emergere le aziende che in questo campo 
raggiungono livelli di eccellenza. Molte appartengono all’artigianato”. 



 
“In particolare –conclude Bonomo- sottolineo l’importanza del lavoro di squadra. Da circa otto anni, 
in Veneto, è operativa una collaborazione innovativa tra INAIL Direzione Regionale per il Veneto e 
gli Enti Bilaterali del mondo dell’artigianato per co-finanziare una serie di interventi per la sicurezza, 
realizzati dal COBIS (Comitato Paritetico Bilaterale Regionale per la sicurezza), EBAV (Ente 
Bilaterale Artigianato Veneto), ed Edilcassa. Informazione, formazione, check-up aziendali e 
iniziative di facilitazione alla diffusione della documentazione Inail per la promozione della cultura 
della sicurezza sono i capisaldi dell’azione. Un modello che ha offerto un metodo nuovo per ridurre 
i drammi che provocano le morti e gli incidenti sul lavoro e la grave ricaduta sulle famiglie e sulla 
collettività in termini di costi, sia economici che umani. Gli eccellenti risultati raggiuntici spronano a 
proseguire. A dicembre 2016 si registra una ulteriore tappa verso una diffusione della cultura della 
sicurezza attraverso il protocollo sulle linee operative dei “sistemi di gestione della salute e sicurezza” 
(Sgsl) nel sistema casa che permetterà alle imprese del settore di avere uno strumento operativo di 
grande importanza per curare/monitorare gli interventi antinfortunistici in azienda. Tale accordo vede 
il co finanziamento del Cobis del Cpr (Comitato paritetico regionale edilizia) e dell’Inail”. 

 
Denunce di infortunio. Gestione Industria e servizi 

Anno 2017. Valori assoluti e var. % rispetto anno precedente 

  Artigianato Non artigianato TOTALE 

  Infortuni Var. % Rank   Var. % Rank Infortuni Var. % Rank 

Abruzzo 1.392 -5,4  7 8.985 -1,2  8 10.377 -1,8  7 

Basilicata 371 -3,4  13 2.536 -4,4  4 2.907 -4,3  3 

Calabria 942 0,3  18 5.781 2,7  17 6.723 2,4  19 

Campania 940 -7,8  5 14.172 3,0  19 15.112 2,2  17 

Emilia - Romagna 8.178 -2,0  14 61.104 2,0  16 69.282 1,5  16 

Friuli - Venezia Giulia 1.312 -3,4  12 11.993 0,9  14 13.305 0,5  13 

Lazio 1.830 -7,4  6 34.114 0,5  11 35.944 0,0  10 

Liguria 1.793 -4,1  8 15.486 -3,3  5 17.279 -3,4  5 

Lombardia 8.903 -0,5  16 86.304 1,7  15 95.207 1,4  15 

Marche 2.496 -0,4  17 12.090 3,0  18 14.586 2,4  18 

Molise 178 -21,9  1 999 -14,1  2 1.177 -15,4  1 

Piemonte 3.627 -4,0  9 32.159 0,7  12 35.786 0,2  11 

Puglia 2.161 -3,9  11 19.495 -0,7  9 21.656 -1,0  8 

Sardegna 964 -10,0  3 8.332 4,9  20 9.296 3,1  20 

Sicilia 1.918 -10,2  2 17.608 -3,0  6 19.526 -3,8  4 

Toscana 5.346 -0,7  15 34.399 -2,0  7 39.745 -1,9  6 

Trentino - Alto Adige 2.083 3,7  19 17.465 0,8  13 19.548 1,1  14 

Umbria 1.213 -9,3  4 6.390 -5,3  3 7.603 -6,0  2 

Valle d'Aosta 108 18,7  20 1.340 -1,0  1 1.448 0,3  12 

Veneto 7.558 -3,9  10 53.155 -0,3  10 60.713 -0,8  9 

                    

Nord Ovest 14.431 -1,8  4 135.289 0,8  3 149.720 0,5  4 

Nord Est 19.131 -2,3  3 143.717 0,9  4 162.848 0,5  3 

Centro  10.885 -2,9  2 86.993 -0,7  1 97.878 -0,9  1 

Mezzogiorno 8.866 -6,6  1 77.908 -0,2  2 86.774 -0,9  2 

ITALIA 53.313 -3,0    443.907 0,4    497.220 0,0    

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati Inail 
 

 



 
 

 

 

Denunce di infortunio per gestione tariffaria e modalità di accadimento. Gestione Industria e servizi - Veneto 

Anno 2017. Valori assoluti e var. % rispetto anno precedente 

Gestione tariffaria 
Modalità di 
accadimento 

2016 2017 Var. rispetto  anno prec. 

Industria 

In occasione di lavoro                     13.891                    14.426  3,9  

In itinere                      2.672                      2.580  -3,4  

Totale                     16.563                    17.006  2,7  

Artigianato 

In occasione di lavoro                      6.845                      6.540  -4,5  

In itinere                      1.023                      1.018  -0,5  

Totale                      7.868                      7.558  -3,9  

Terziario 

In occasione di lavoro                      9.885                      9.982  1,0  

In itinere                      3.398                      3.406  0,2  

Totale                     13.283                    13.388  0,8  

Altre attività 

In occasione di lavoro                      3.809                      3.694  -3,0  

In itinere                      1.394                      1.269  -9,0  

Totale                      5.203                      4.963  -4,6  

Non determinata 

In occasione di lavoro                     17.072                    16.694  -2,2  

In itinere                      1.189                      1.104  -7,1  

Totale                     18.261                    17.798  -2,5  

TOTALE 

In occasione di lavoro                    51.502                    51.336  -0,3  

In itinere                      9.676                     9.377  -3,1  

Totale                     61.178                    60.713  -0,8  

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati Inail 
 

 

 


